
LA FESTA DELL'ALBERO

CAMPAGNA LUPIA 

LA FESTA DELL'ALBERO NELLE NOSTRE SCUOLE

a cura del prof. Francesco Zagolin

L'amore per il Passato crea le radici per il futuro

È sempre una gioia immensa per uno storico mettere piede in un archivio e 

curiosare nei vecchi registri ingialliti di tanti tanti anni fa, per scoprire usi e 

costumi, che rischiano di perdersi tra le pagine del Tempo.

Questa volta il tema della nostra ricerca è “La Festa dell'Albero”.

Una ricerca nasce sempre da una scintilla

Lo spunto è giunto da un evento importante: la piantumazione di nuovi 

alberelli nei giardini della Primaria “G.Leopardi” e della Secondaria “ Dogliotti”, 

la mattina del giorno 24 novembre 2021. 

In un momento storico così delicato, dove la Natura e il rispetto per l'ambiente 

stanno piano piano riacquistando valore e trovando il loro giusto spazio, per 

dare vita ad un mondo migliore, un'iniziativa così bella non può che portare 

entusiasmo e infondere, specie nei più piccoli, un sentimento di affetto nei 

confronti dei luoghi in cui vivono.

Un po' di storia

Storicamente si tratta di una festa che affonda le proprie radici in un passato 

molto lontano e in Paesi lontani. 

In Italia correva l'anno 1898, quando l'allora ministro della Pubblica Istruzione,

Guido Baccelli, promosse la prima “Festa dell'Albero” con l'obiettivo di rendere 

ancor più verde il suolo patrio, riconoscendo la grande importanza che le piante

rivestono nella nostra vita. 

Nel 1951 la Festa diventa addirittura oggetto di una circolare ministeriale, che 

ne fissa la ricorrenza per il giorno 21 del mese di novembre.



Tale ricorrenza è documentata ufficialmente fino alla fine degli anni Settanta. 

Da allora le diverse Regioni, in base alle loro necessità, organizzeranno eventi 

legati all'ambiente e alla sua salvaguardia.

Anche nei nostri registri scolastici degli anni Cinquanta viene ricordato questo 

importante appuntamento, che poteva essere precisamente il 21 novembre, se

giorno di scuola, o in un giorno ad esso prossimo, nel caso in cui il 21 cadesse 

di domenica, giorno festivo. 

Apriamo insieme alcuni registri...

Fonte: Registri degli anni Cinquanta delle scuole elementari nel 

Comune di Campagna Lupia.

a.s. 1953-54

A.s. 1953-54

Zan Nicolich Caterina

Scuola elementare 

Giacomo Leopardi

Sabato 21 novembre

Festa degli Alberi.

Stamane insegnanti e bambini 

abbiamo insieme assistito alla 

benedizione degli alberi e alla messa a

dimora. Il maestro Ubaldo Griguolo ha

illustrato l'importanza degli alberi, la 

loro necessità, i diversi usi. I bambini 

erano presenti tutti alla semplice 

cerimonia. Più tardi in classe 

conversazione con le mie bambine che

a tutti i costi volevano farmi conoscere

gli alberi che crescono intorno alla loro

casa. Ho fatto portare rami o foglie di 

varie qualità così insieme ne abbiamo 

discusso. Con piacere ho notato che le

piccole hanno preso vivo interresse 

alla bella cerimonia e alla 

conversazione.



A.s. 1953-54

Ganzer Gigli Antonietta 

Scuola elementare 

Giacomo Leopardi

22 novembre

Ieri, con una semplice ma significativa

cerimonia, venne celebrata la “festa 

degli alberi”. Ad essa hanno 

partecipato gli scolari di tutte le classi 

con i loro insegnanti. La cerimonia si è

svolta nel cortile della scuola alla 

presenza del Rev. Arciprete di 

Campagna Lupia e autorità del paese. 

Un alunno per ogni classe ha piantato 

un alberello. La benedizione del 

parroco ha chiuso la cerimonia. 

Precedentemente con ampie 

conversazioni e letture avevo 

preparato gli alunni a comprendere il 

significato e lo spirito di questa festa. 

Con soddisfazione mia, essi hanno poi 

svolto su questo argomento un buon 

tema, nel quale hanno dimostrato di 

aver capito l'importanza e il valore 

dell'albero.



a.s. 1954-55

A.s. 1954-55

Moressa Rinello 

Scuola elementare 

Giacomo Leopardi

20 novembre

Festa degli alberi. Alla presenza delle 

autorità civili ed ecclesisatiche, nel 

cortile della scuola, si è svolta la 

cerimonia della festa degli alberi. 

Prima di porre le piantine a 

destinazione, due alunni della nostra 

classe, [...] Gherardo e Canton 

Franco, hanno recitato la poesia “ Il 

testamento dell'Albero” del Trilussa. In

classe poi i ragazzi hanno descritto nel

quaderno la cerimonia svoltasi poco 

prima.

    Franco Canton in una foto di allora

Franco il 14 giugno 1970 verrà ordinato 

sacerdote. 



Nato a Campagna Lupia nel 1947, Franco è 

tornato al Padre il 6 luglio del 2019. 

Viene ricordato con parole molto belle e 

cariche di riconoscenza...

“ […] persona intelligente, aperta e sincera, 

dotata di sensibilità umana, preparazione 

accademica e lungimiranza, senza mancare del 

tratto pastorale; uomo forte e schietto, libero e 

lucido nel giudizio, anche contestatore severo 

per un desiderio di autenticità che lo 

accompagnava pure nella vita personale. Lo si 

ricorda sempre informato sui fatti ecclesiali, 

facile all’uso della parola, prete dal cuore 

grande, capace di osare anche sul piano sociale

e culturale; molto attento ai legami con la 

famiglia di origine e alle sue necessità”1. 

1 https://www.diocesipadova.it/lultimo-saluto-a-don-franco-canton/



a.s. 1955-56

A.s. 1955-56

Erminio Zuliani

Scuola elementare 

Giacomo Leopardi

21 Novembre

Festa degli Alberi

Ci siamo raccolti con tutte le classi 

nell'ampio cortile della scuola, dove 

sono state collocate a dimora alcune 

piante che precedentemente erano 

state benedette dal M.R. Arciprete. Per

incarico dei colleghi ho tenuto un 

breve discorso alle scolaresche, 

illustrando la festa. Erano presenti le 

Autorità del luogo.

A.s. 1955-56

Ida Pancin

Scuola elementare 

Giacomo Leopardi

21 novembre

Si è celebrata, oggi, la festa degli 

alberi in tutta Italia. È questo 

l'argomento della lezione odierna. 

Parlo agli alunni dell'utilità delle piante

in genere che, oltre a rendere più 

bella la natura e a purificare l'aria, ci 

forniscono i loro fiori, i loro frutti, la 

legna per i diversi usi. Ho parlato 

soprattutto dei danni che derivano dal 

disboscamento. Visita in cortile ai 

giovani alberelli, piantati al mattino 

con cerimonia.



a.s. 1956-57

A.s. 1956-57

Di Guida n. Furst Lia

Scuola elementare 

Giacomo Leopardi

Mese: Novembre

Il giorno 21 si è celebrata la festa 

degli alberi. C'era un vento terribile e 

così siamo usciti solo per impiantare 

gli alberelli che il sacerdote ha 

benedetto e il resto della cerimonia s'è

svolto nell'interno della scuola. È 

intervenuto pure il maesciallo dei 

carabinieri e il vice-sindaco. Un 

maestro ha delucidato l'importanza 

degli alberi e la loro utilità, poi una 

bambina ha detto una poesia e degli 

altri hanno intonato dei cori.

A.s. 1956-57

Zelco Luigia Valli 

Scuola elementare 

Giacomo Leopardi

Oggi 21 novembre c'è stata la festa 

degli alberi. Alla presenza delle 

autorità civili ed ecclesiastiche l'alunna

Ragazzo Celina ha recitato “Il 

testamento di un albero”di Trilussa. La

manifestazione è finita coi canti della 

Patria, dopodiché siamo ritornate in 

aula e abbiamo ripreso le lezioni.

        Celina Ragazzo in una foto di allora



A.s. 1956-57

Ida Pancin

Scuola elementare 

Giacomo Leopardi

21 novembre

Celebrazione della festa degli Alberi in 

tutta Italia. Anche nella nostra scuola 

abbiamo celebrato detta festa, che ha 

lo scopo di chiamare tutti, 

specialmente i fanciulli, all'importanza,

all'utilità e quindi al rispetto delle 

piante. Ho parlato agli alunni miei 

delle piante, in particolare di quelle 

arboree [alberi],ornamento, difesa e 

ricchezza della nostra Patria. Dalla 

cerimonia e dalla conversazione, 

siamo passati alla cronaca nei 

quaderni.

A.s. 1956-57

Trolese Rino 

Scuola elementare 

Giacomo Leopardi

21 Novembre

Festa degli alberi.

Oggi abbiamo celebrato la festa degli 

alberi. Sono state invitate le autorità 

locali. La cerimonia ha avuto luogo nel

cortile delle scuole, ove, dopo la 

benedizione, sono state messe a 

dimora varie piantine. Quindi io stesso

sono stato incaricato a tenere il 

discorso di occasione. Dopo avere 

illustrato ai bambini l'importanza della 

conservazione e dell'aumento delle 

piantagioni arboree ed i vari impieghi 

del legno, ho fatto loro 

raccomonadazione per il rispetto alle 



piante che crescono come loro e sono 

anche la dimora degli uccellini che a 

loro sono tanto cari. Quindi la festa si 

è chiusa con recite e canti, tra cui 

“l'inno degli alberi” eseguito da tutte 

le scolaresche, che ha veramente 

entusiasmato tutti e del quale se ne 

sono compiaciute le presenti autorità. 

Oltre ad infondere l'amore ed il 

rispetto alle piante, ha destato un 

importante centro d'interesse per le 

materie scolastiche.

E OGGI 24 NOVEMBRE 2021...

...Eccoci ancora qui a festeggiare con gioia i nuovi amici che abiteranno i nostri

parchi scolastici.

Dal “ Diario di un anno si scuola e 

di vita” del prof. Zagolin Francesco

a.s. 2021-22

24 novembre 2021

Questa mattina, baciati da un tiepido 

ma limpido sole, alle ore 10:15, nel 

giardino della scuola primaria "G. 

Leopardi", insegnanti, bambini e 

bambine si sono ritrovati tutti insieme 

per la Festa dell'Albero: un'iniziativa 

meravigliosa, frutto della 

collaborazione tra Amministrazione 

comunale, associazione Lions Club e 

I.C. "Aldo Moro".

Ha aperto l'evento il nostro Dirigente 

Scolastico, Fiorella Fornasiero, che ha 

speso parole profonde e importanti nei



confronti della natura che ci circonda e

che merita di essere preservata. Il 

microfono è passato, poi, al signor 

Michele Frigo, presidente 

dell'associazione Lions Club Riviera del

Brenta, che si è anch'egli soffermato 

sull'importanza che gli alberi rivestono

nella nostra vita e quanto essi siano 

indispensabili per tutti noi. Il sindaco  

Alberto Natin ha ulteriormente 

ringraziato l'associazione Lions che ha 

regalato le giovani piante e ha 

paragonato bimbi e bimbe, sparsi su 

tutto l'enorme prato con le loro 

giacche colorate, a dei bellissimi fiori 

variopinti.                                         

Non poteva naturalemente mancare il 

nostro arciprete di Campagna Lupia, 

don Giuseppe Masiero, che, come da 

tradizione, ha benedetto la pianticella 

prima che venisse messa a riposo.

Di fronte all'enorme gioia generale, 

una maestra della primaria, Elena 

Favaretto, ha tenuto un breve discorso

su quanto, sin dall'antichità, sia 

sempre stato forte il legame tra noi e 

gli alberi e su come la Festa dell'albero

affondi, appunto, le proprie radici nella

storia passata.                                  

Proprio riallacciandomi al discorso 

dell'insegnante, ho sfogliato un 

vecchio registro degli anni Cinquanta, 



preso nell'archivio storico del nostro 

Istituto, ed ho letto le parole della 

maestra Zelco Luigia Valli, che 

racconta in alcune righe in che modo, 

nel novembre del 1956, si fosse svolta

la cerimonia. Tra gli invitati anche la 

signora Celina Ragazzo, bambina nel 

1956, citata proprio dalla maestra 

Zelco, che, come allora, ha letto, con 

voce rotta dalla commozione, una 

poesia. 

Successivamente le diverse classi della

"G. Leopardi" hanno dato prova della 

loro bravura mediante racconti,  

filastrocche, poesiole, l'esposizione di 

coloratissimi cartelloni, storie in lingua

inglese e persino una bellissima 

canzone. 

Salutati i piccoli della primaria, alle 

ore 12:00 con le autorità ci siamo 

spostati presso il parco della scuola 

secondaria di primo grado "A.M. 

Dogliotti", dove, a sud, in posizione 

centrale, è stato piantato un altro 

albero. 

Questa volta a tenere un breve 

discorso è stato il collega di scienze 

Marco Bernardi, mentre il prof. di 

musica Filippo Turri, dopo un mio 

piccolo intervento storico, ha diretto 

gli alunni e le alunne delle classi 



prime, che hanno intonato l'inno 

nazionale. 

Una cerimonia semplice ma sentita, 

che ha ricordato a tutti quanto gli 

alberi e le piante in generale meritino 

davvero tutto il nostro rispetto.

Celina Ragazzo, allora bambina, così ricorda quel giorno

Mercoledì 24 novembre 2021

Cari ragazzi, desidero, prima di tutto, ringraziare il vostro dirigente e i vostri 

insegnanti per avermi dato l'opportunità di partecipare, oggi, a questa 

bellissima festa. Ho riletto alla vostra presenza, con profonda commozione, la 

poesia di Trilussa, imparata nel 1956, da bambina, quando anche noi 

festeggiavamo gli alberi. A quei tempi ancora non si parlava di emergenza 

climatica e nessuno ricordava eventi come la distruzione provocata in Veneto 

dalla tempesta Vaia del 2018. Però, vi posso assicurare che il valore e 

l'importanza della natura e degli alberi era molto presente in tutti. Alcuni 

ricordi di quella giornata sono molto vivi: mi rivedo bambina con il mio 

grembiule nero, colletto bianco, legato con un bel fiocco azzurro, nel grande 

cortile dietro all'edificio scolastico fra quegli enormi alberi che c'erano allora.

La mia maestra Zelco e gli altri maestri nei registri hanno lasciato righe 



d'inchiostro così che oggi si possa leggere esattamente quel che è successo. Io

posso raccontarvi le mie emozioni. Ero molto felice; per noi è stato un vero 

momento di allegria. Ho ancora davanti agli occhi quando gli alunni e le alunne di

ogni classe facevano i loro disegni nel quadernetto con i colori a pastello. Per 

fissare bene, però, il valore di quella giornata, le nostre insegnanti ci hanno 

fatto anche imparare a memoria delle belle poesie dedicate. Quel parco, con 

quei grandi alberi, è sempre stato anche il posto per i nostri giochi durante la 

ricreazione, tra i quali ricordo con nostalgica gioia nascondino e quattro 

cantoni.

Non dimenticherò mai quel giorno e quegli anni spensierati. Grazie a tutti.

Alcuni dei lavori preparati per l'occasione































UN'ESPERIENZA DAVVERO MERAVIGLIOSA

W GLI ALBERI


